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                                                   INTRODUZIONE

L’Associazione famiglie caduti in guerra di Trieste sorse nel 1919 come Ente
autonomo con lo scopo di offrire solidarietà alle famiglie dei volontari triestini, istriani
e dalmati caduti durante la prima guerra mondiale e solo successivamente fu
riconosciuta dal Comitato centrale in Roma.
Il 7 febbraio 1924 l’Associazione nazionale divenne Ente morale ed il Comitato di
Trieste ampliò i propri compiti promuovendo celebrazioni in onore dei caduti e
concedendo sussidi e cure mediche ai loro familiari in difficoltà economiche.
A capo del Comitato provinciale di Trieste fu nominata la madre del volontario Guido
Zanetti, a lei successero le madri dei volontari caduti Brunner e Stossi, De Vecchi e
Ranzatto.
Dopo un periodo iniziale durante il quale il Comitato aveva occupato sedi modeste e
provvisorie,  in seguito all’edificazione della Casa del combattente, potè, insieme ad
altre associazioni combattentistiche, restare presso tale sede fino al 1944.
In tale anno, in seguito all’occupazione germanica della città, l’Associazione dovette
sgomberare e  chiedere ospitalità a diversi Enti, fino a quando non fu accolta nella
Casa del fascio ed alla fine del secondo conflitto mondiale, durante l’occupazione
jugoslava, perdette l’archivio e gli arredi e fu costretta a sciogliersi.
Grazie all’interessamento del Governo militare alleato, l’Associazione potè
ricostituirsi
il 1° gennaio 1946, sistemandosi in una stanzetta messale a disposizione, in via
Valdirivo, dal Comitato orfani di guerra.
A reggerla fu designato, quale commissario, Antonio Zanus a cui restò il difficile
compito di ricostituire l’archivio andato distrutto, procedendo alla  reiscrizione della
famiglie dei caduti in guerra. Alla fine del 1946 risultavano iscritti 309 nuclei familiari.
Dopo qualche mese dalla ripresa dell’attività, l’Associazione poteva procedere anche
ad erogare  i primi sussidi concessi in base alle domande avanzate da parte delle
famiglie più bisognose ,oltre ad offrire assistenza sanitaria, grazie all’opera del dottor
Grego e della dottoressa Gozzi, e a distribuire viveri e indumenti;  il progetto di aprire
una mensa non potè, invece, essere realizzato.
Nell’aprile del 1947 venne nominata, quale commissario, Letizia Fonda Savio.
L’Associazione si trasferì nel maggio del 1949 in una sede propria, sita in via Cavana,
dove, anche grazie alla disponibiltà dei nuovi ambienti, fu possibile organizzare meglio
l’attività ed ampliarla in risposta alle esigenze degli iscritti, sempre crescenti di
numero. Tale aumento delle iscrizioni è da collegarsi sia alla presenza degli esuli già
iscritti alle consorelle Associazioni di Fiume e Pola, sia all’autorizzazione di estendere
l’attività di aiuto anche ai familiari dei giuliani caduti della guerra 1915-1918 nelle file
dell’esercito austriaco. Nel 1950 le famiglie iscritte erano 1500.
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L’attività dell’Associazione, sovvenzionata anche dal Comitato centrale di Roma,
continua negli anni a seguire nelle tre forme :
    - assistenza in denaro, con sussidi straordinari o mensili;
    - assistenza in natura, con cure mediche, buoni mensa, ecc.;
    - onoranze ai caduti, con trasporto delle salme dei caduti in guerra e manifestazioni

     in loro onore.
Divenuto Ente privato, nel 1993 l’archivio dell’Associazione ricevette la dichiarazione
di notevole interesse storico da parte della Soprintendenza Archivistica per il Friuli
Venezia Giulia. Nel 1996, in seguito allo  sfratto dalla sede di via Dante ed al
conseguente  trasferimento in ambienti molto più ristretti, presso la Casa del
combattente, l’Associazione depositava il proprio archivio storico presso l’Archivio di
Stato di Trieste, fatta eccezione per i fascicoli degli assistiti.
L’attività del Comitato provinciale di Trieste è testimoniata soprattutto dai registri
contabili che, più di quelli delle Delibere, presentano continuità nelle diverse serie
archivistiche. La distruzione dell’archivio nel 1944 è la causa della mancanza quasi
totale di documentazione relativa agli anni precedenti a tale data, alla quale fanno
eccezione solo due registri Mastri di entrata e di uscita.  Se la scarsa presenza di
carteggio condiziona in parte la possibilità di approfondire lo studio della vita
dell’Associazione, i registri contabili consentono tuttavia di seguire puntualmente
l’erogazione dei sussidi, la loro destinazione e la loro consistenza.
I fascicoli personali delle famiglie assistite si trovano invece, come si è detto,  presso
la sede dell’Associazione che ancora li utilizza per svolgere la propria attività.
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Verbali Consiglio Direttivo

registro anno

1. 1961-1965

Verbali Comitato Provinciale

2. 1961-1964

Verbali Collegio Sindacale

3. 1962-1969

Delibere sussidi Sezioni di Trieste e Muggia

4. 1950

5. 1950-1951

6. 1951-1952

7. 1954-1956

8. 1956-1958

9. 1961-1962

10. 1964

11. 19641

12. 1965-1966
                                               
1  Relativo alla Sezione di Muggia.
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13. 1967-1972

Delibere pagamenti fatture

14. 1964-1967

15. 1967-1969

16. 1970-1973

Delibere Comitato Provinciale

17. 1964-19692

Delibere gestione Roma

18. 1956-1957

Protocolli della corrispondenza

19. 1947-1948

20. 1948-1949

21. 1952-1955

22. 1955-1958

23. 1958-1960

24. 1960-1962

25. 1962-1966

                                               
2  Relative anche all’acquisto di articoli ottici sanitari.
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Protocollo del Presidente

26. 1950-1955

Bilanci  preventivi

27. 1957

28. 1958

29. 1959

30. 1960

31. 1961

32. 1962

33. 1963

34. 1964

35. 1965

36. 1966

37. 1967

38. 1968

39. 1969

40. 1970

41. 1971

42. 1972

43. 1973

44. 1974
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45. 1975

46. 1976

47. 1977

48. 1978

                                                                                                          ( segue Bilanci preventivi )

49. 1979

50. 1982

51. 1983

Bilanci consuntivi

52. 1955

53. 1956

54. 1957

55. 1958

56. 1959

57. 1960

58. 1961

59. 1962

60. 1963

61. 1964

62. 1965
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63. 1966

64. 1967

65. 1968

66. 1969

67. 1970
                                                                                                         ( segue Bilanci consuntivi )

68. 1971

69. 1972

70. 1973

71. 1974

72. 1975

73. 1976

74. 1977

75. 1979

76. 1982-1983

Mastri entrate

77. 1938-1942

78. 1953-1954

79-80. 1955

81. 1956-1957

82. 1958

83. 1959
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84. 1961

85. 1964

86. 1965

87. 1966

88. 1967

89. 1969
                                                                                                               ( segue Mastri entrate )

90. 1970

91. 1971

92. 1972

93. 1973

94. 1974

95. 1975

96. 1976

97. 1977

98. 1978

99. 1979

100. 1980

101. 1981

102. 1982

Mastri uscite

103. 1943-1945

104-105. 1955
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106-107. 1957

108. 1958

109-110. 1959

111-112. 1960

113. 1961

114. 1962

                                                                                                                  ( segue Mastri uscite )

115. 1963

116-117. 1964

118. 19653

119. 1966

120. 1968

121. 1969

122. 1970

123. 1971

124. 1972

125. 1973

126. 1974

127. 1975

128. 1976

129. 1977

130. 1978

                                               
3 In allegato: elenco iscritti della Sezione di Muggia.
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131. 1979

132. 1980

133. 1980-1981

134. 1982

Giornali di cassa delle Sezioni di Trieste e di Muggia

135. 1946

136. 1946-1947
                                                                                                             ( segue Giornali di cassa )

137. 1949-1953

138. 1955

139-140. 1956

141. 1958-1959

142 1959-1960.

143. 1960-19654

144. 1961

145-146. 1962

147-149. 1964

150-152. 1965

153. 1966

154. 1967

155. 1969

156. 1970

                                               
4  Relativi alla Sezione di Muggia.
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157. 1971

158. 1972

159. 1973

160. 1974

161. 1975

162. 1977

163. 1978

164. 1979
                                                                                                           ( segue Giornali di cassa )

165. 1980
                                                                                                   

166. 1981

167. 1982

Inventari dei beni

168. 1948-1962

169. 1949

170. 1955

171. 1968

172. 1974

173. 1975

174. 1976-1978
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Partitari

175. 1947-1948

176. 1948-1949

177. 1949-1950

178. 1950-1951

179 1951-1952.

180. 1953

181-182. 1954

Matricole personale dipendente

183. 1946-1964

Retribuzioni mensili del personale

184. 1949-1950

185. 1951-1959

186. 1959-1968

187. 1969-1979

Verbali elezioni

188. 1961

189. 1966

190. 1969
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191. 1973

Situazione economica dei soci

192. 1958-1961

Statistiche

193. 1965-1966

194. 1965-1976

195. 1967-1970

Rendiconti E.C.A.

busta anno

196. 1954-1960

Carteggio di segreteria

197. Atti preparatori dei bilanci e documentazione allegata. 1946-1948;
1952-1956
1977-1978

198. Atti  I.N.P.S.  relativi al personale. 1970-1981

199.  a) Assegnazioni del G.M.A. 1949-1954

         b) Corrispondenza e circolari dell’Associazione nazionale famiglie
              caduti e dispersi.

1946-1961

         c) Relazioni del presidente. 1951-1953
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         d) Elenco nominativo. 1967-1968
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